
Sindaci Pd, battaglia contro i tagli
«Sarà un autunno di tensioni»

■ di Roberto Rossi / Roma

Giulio Tremonti l’ha definita
«economia sociale di mercato».
È il progetto che il ministro del-
l’Economia ha in mente per de-
strutturare lo stato sociale loca-
le. In parole povere si riducono i
servizierogatidai comuniall’os-
soequellochenonri riesceaco-
prire lo si affidaaiprivati. Quan-
do si può, naturalmente. Per lo
Stato,almenoquello idealizzato
da Tremonti, una manna consi-
derati i risparminei trasferimen-
ti,per icomuni ildissestoecono-
mico e la fine dell’autonomia
impositiva,alla facciadel federa-
lismo,per icittadinimenoservi-
zi,menowelfaredibase,piùspe-
se.
Al suo progetto Tremonti sta
dando le gambe. Il ministro lo
hamesso nerosubianco inque-
stastranamanovradi inizioesta-
te. E contro la quale i sindaci del
Partitodemocratico si sono mo-
bilitati.Riunendosi, ieri aRoma,
in un’assemblea dal titolo: «Co-
muni: allarme rosso». «Se le mi-
sureprospettatedaTremonti sa-
ranno realizzate - dice Paolo
Fontanelli responsabile enti lo-
cali per il Pd - produrranno con-
traccolpipesanti sulle famiglie».
Due le questioni che investono
direttamente gli equilibri degli
enti locali: «In primo luogo -
spiega Fontanelli - l’abolizione
dell’Ici». Che comporta una ri-
duzione delle risorse per 1 mi-
liardoemezzodieuroeconside-
rato che il rimborso previsto da
Tremonti«èdi solo500milioni,
si stima un ammanco di circa 1
miliardodieuro». Inquestomo-
do si determina una situazione
che «si scarica sui bilanci in cor-
so mettendo in grandissima dif-
ficoltà i sindaci nel rispettarne i
vincoli».Altroaspettofortemen-
te preoccupante «è costituito
dalcontributochiestoallafinan-
za locale: troppo alto», sostiene
ancora Fontanelli che snocciola
le cifre riguardanti comuni e
province: «1.650 milioni di eu-
roper il 2009,2.900 per il 2.010,
5.100 per il 2011».
Tagli «particolarmente pesan-
ti», come sottolinea il leader del
Pd Walter Veltroni, presente al-
l’assemblea, «che avranno effet-
ti inevitabili sui servizi». E sulla
vita dei cittadini. Messa a dura
provaanchedallacrisi economi-
ca. Per la quale la manovra idea-
ta dal ministro dell’Economia
Tremonti non introduce «nes-
sun elemento anticiclico». Per
questo, spiega ancora Veltroni,

«la situazione sociale del Paese è
drammatica». L’aumento del-
l’inflazione, infatti, «non vede
nel suo orizzontealcun elemen-
tostrutturalechepossa invertire
latendenza».Aquestosiaggiun-
ge il calo dei consumi, che «pur-
troppo, prima o poi, avrà effetti
sull’occupazione»,unelevato li-
vellodi tassazioneenessunami-
sura su stipendi e salari. «Tre-
monti - continua Veltroni - ha
evocato la crisi del 1929. Che
queste cose le dica il ministro
dell’Economia, ha un effetto
che tutti capiscono».
Se questo è il quadro, il prossi-
mo autunno non si preannun-
ciafacile:ci saranno,sostieneLe-
onardoDomenici, sindacodiFi-
renze e presidente dell’Anci,
«problemi e tensioni» a causa
delle sempre crescenti difficoltà
economiche e dai minori servi-
zi.Unasituazioneproprioda«al-
larme rosso». Che ai sindaci del
Pd (ieri orfani dei big come Ser-
gio Chiamparino, Torino, Ser-
gio Cofferati, Bologna, Massi-
mo Cacciari, Venezia, Rosa Rus-
so Iervolino, Napoli, e Michele
Emiliano,Bari)nonvagiùecon-
tro la quale annunciano batta-
glia e una ripresa dell’iniziativa
politica che riguardi anche il
ruolo delle autonomie locali.
«Siamo preoccupati - ha detto
Domenici - il governo ha la ten-
denza a scaricare sui livelli locali
i problemi e le difficoltà che so-
no suoi. Tutti siamo chiamati a
dare risposte, ma le strategie
vanno condivise, l’attuale scari-
cabarile puòaprireuna crisi isti-
tuzionale forte». «Siamocostret-
ti a difendere l’aria che respiria-
mo - ha detto il primo cittadino
di Potenza Salvatore Santarsiero
- se si bloccano i comuni si bloc-
ca l’intero paese. L’Europa l’ha
capito,noino».Eancheil sinda-
co di Padova. «E poi mi vengo-
no a parlare di federalismo» so-
stiene il sindaco di Ancona Fa-
bio Storari. «Noi chiediamo che
la fiscalità immobiliare torni a i
comuni». Un’operazione molto
difficile. La bozza Calderoli sul
federalismo fiscale, che oggi
sbarca inCommissionebicame-
ralepergliAffariRegionali, sem-
bratroppoorientata sulleRegio-
ni. «Si rischia di sostituire il cen-
tralismostatale -spiegaDomeni-
ci -conquello regionale».Eapa-
gare il conto sarebbero solo i co-
muni.Quelli che l’economiaso-
cialedimercatodiTremontivor-
rebbe penalizzare.

■ / Roma

SUPERATA QUOTA

400mila. Prosegue la peti-

zione «Salva l’Italia», orga-

nizzata dal Pd in vista della

manifestazione contro il go-

verno del 25 ottobre. Partita

due settimane fa, lapetizione si sta
avviando verso il mezzo di firme,
con l’obiettivo dei 5 milioni entro
la fine di ottobre. Altre 15mila fir-
me sono state raccolte sul sito del
Pd, «a dimostrazione - si legge in
una nota- di una grande voglia di
mobilitazione dei cittadini italiani
per la democrazia e per una politi-
ca più giusta».
Nello scorso fine settimana sono

stati organizzati 500 presidi, 1200
dall’inizio della campagna, in par-
ticolare all’interno delle Feste del
Pdeneicircoli. «Èunrisultatostra-
ordinariochefaprevedereunapre-
parazione della manifestazione
del25ottobredavverosentita,par-
tecipata e diffusa in tutto il territo-
rionazionale»,diceGoffredoBetti-
ni, coordinatorepoliticodelPd. «Il
nostroobiettivo è che il 25 ottobre

possa rappresentare uno spartiac-
que del clima politico del Paese:
l’inizio cioè della crescita di un’al-
ternativa sociale e politica alle de-
stra, che stanno colpendocosì gra-
vemente stipendi, salari pensioni
e tutti i redditi fissi.,
Al centro della petizione due que-
stioni fondamentali: la «difesadel-
le regole democratiche contro le
forzaturee le leggi sbagliatedel go-
verno»; la «lotta per far ripartire
l’Italia, cominciando da stipendi e
pensioni».Si leggenel testo:«Inve-
ce di tutelare i risparmi e il potere
d’acquisto dei salari e degli stipen-
di degli italiani, invece di impe-
gnarsi a garantire la loro sicurezza,
il governo Berlusconi si preoccupa
solo delle vicende personali del
premier,riportandoilPaeseal tem-
po dei conflitti istituzionali, delle
leggiadpersonamedellaconfusio-

ne tra interessi privati e cosa pub-
blica». Si citano poi il tentativo di
salvare Rete 4 dalle sentenze euro-
pee, il reato di immigrazione clan-
destina, le impronte digitali, lo
stop alle intercettazioni, il blocca-
processi, il Lodo Alfano, il conti-
nuo ricorso a procedure che com-
primono le prerogative del Parla-
mento. E ancora, sul fronte econo-
mico e sociale: il mancato taglio
delletasse, i tagliper leforzedipoli-
zia, per la scuola, per la sanità, per

il Mezzogiorno. Conclusione:
«NonèquestoilgovernocheilPae-
semerita». In unvideosul sitoPde
suDemocraticaTv, il leaderPdVel-
troniha detto: «Dobbiamoentrare
nelle case, neiquartieri, nelle scuo-
le» per far fronte al «rischio che
l’Italia si spezzi socialmente e geo-
graficamente»acausadi «unpresi-
dentedelConsiglio»chemette«in
discussioneregoleistituzionalifon-
damentali»eche«leforzacostante-
mente». Unica priorità del gover-
no,a fronte di «un’Italia smarrita»,
è «difendere e tutelare gli interessi
delpremier», spiega Veltroni. «Noi
vogliamo che il Paese si pronunci
attraverso l’atto impegnativo, e ci-
vilmente e politicamente impor-
tante, che è apporre la firma con il
proprio nome e il proprio cogno-
me ad una petizione che richiama
ilPaese interoaritrovarese stesso».

All’assemblea «Comuni, allarme rosso» Veltroni
denuncia: la situazione del Paese è drammatica

la manovra avrà effetti inevitabili sui servizi

IN ITALIA

Domenici: «Il governo scarica sui livelli locali
i problemi che sono suoi, lo scarica barile

può aprire una crisi istituzionale forte»

Democratici, oltre 400mila firme per «salvare l’Italia»
Continua la raccolta per la petizione. Bettini: risultato straordinario, il 25 ottobre sarà uno spartiacque

«Il quadro politico è molto cambiato. Il
numero fatto da Bossi rivela un’idea di
Stato che non è quella che noi possia-
mo condividere». Prima di entrare nel
merito del disegno di legge Calderoli
sul federalismo fiscale, l’onorevole Lin-
da Lanzillotta, ministro degli Affari re-
gionali nel passato governo Prodi, cen-
tra un punto politico: «Il federalismo fi-
scale noi lo vediamo come un sistema
chedia sia al Nord cheal Sud l’opportu-
nità di crescere e di costruire il proprio
modello di sviluppo e di competitività.
Ovviamente imponendo al Sud la sfida
dell’efficienza. Se però, invece, si parte
daun’ideadi rotturadell’unitànaziona-
le, di cui non si riconoscono i simboli,
come quello dell’inno o della Capitale,
è chiaro che il confronto sul merito del-
la riforma non è nemmeno avviabile».
Le riforme devono partire da una
base condivisa...
«Il federalismo fiscale è un pezzo di un
quadro di riforme istituzionali più am-
pionelqualec’è lariformadelbicamera-

lismoperfettoe l’introduzionedelSena-
to federale. Se non c’è un’intesa sui fon-
damentali che sono il quadro di riferi-
mento dentro cui il federalismo fiscale
deve inserirsi, è difficile discutere di so-
luzioni tecniche».
Volendo entrare
nel merito della
proposta
Calderoli?
«Mi sembra che
Calderoli abbia de-
finitivamente ab-
bandonato il
“modello lombar-
do”. Vale a dire un
sistema che deter-
mina le risorse che
rimangono sul territorio a prescindere
da quello che Regioni e enti locali deb-
bonofare. Io ritengo, al contrario, che il
volumedelle risorsedevecorrispondere
al costo delle funzioni che quel livello
istituzionale deve esercitare e gestire.
Perché se queste risorse sono sovradi-

mensionate è chiaro che non ce ne sa-
ranno nè per le altre regioni nè per le
funzioni proprie dello Stato».
Lo Stato deciderà sui servizi
essenziali: sanità, assistenza e
istruzione...
«Noi diciamo anche il trasporto pubbli-
co come “diritto alla mobilità”».

Apprezzate anche altro del disegno
Calderoli?
«Il superamento del concetto della
“spesa storica”. Questa è la grande sfida
del Mezzogiorno. Entro un determina-
to termineche la leggepoi stabilirà in3,
5 o 7 anni, questo costo dovrà corri-

spondere ai cosiddetti “costi standard”
calcolati sulle prestazioni dei sistemi
più efficienti. Si dovràvalutare la media
dei costi, ma anche la media dei consu-
mi. Ricordo che negli anni della giunta
Storace nel Lazio si faceva una tac ogni
5 abitanti, quanto la media nazionale
era molto più alta. Invece si rimborse-
ranno i consumi sanitari che rientrano
negli standard medi. Questo porterà
complessivamente il sistema ad essere
piùefficiente.Equindirenderà il federa-
lismo anche sostenibile sul piano fisca-
le.Perché senonfacciamoun’operazio-
ne di razionalizzazione della spesa, il fe-
deralismo inevitabilmente comporterà
un aumento della spesa e quindi della
pressione fiscale.Da questopuntodi vi-
sta è assolutamente in contrasto con
questa impostazione l’ennesimo rifiuto
dinon fare la liberalizzazionedei servizi
pubblici locali che è una forma per ri-
durre i costi e aumentarne la qualità».
Questa è una sua battaglia da anni...
«Sì, ma non è una battaglia ideologica.
È una battaglia che sta tutta dentro l’at-
tuazione del Titolo V che richiede per

non far esplodere i costi che ogni livello
istituzionalegestisca leproprie funzioni
in modo efficiente e utilizzando una
delle levechesononelTitoloV: la sussi-
diarietà. E la sussidiarietà non è solo
quellaverticaledalloStato al Comunee
alle istituzioni più vicine al territorio.
Mafar fareall’economiaeai soggetti so-

ciali, tutto quello che possono fare e
che non necessariamente deve essere
esclusiva dello Stato».
I sindaci lamentano che nella bozza
Calderoli il loro ruolo scompare...
«È un sistema “regionecentrico”, cioè
tutto focalizzato sul ruolo della Regione

che poi fa la perequazione tra i Comu-
ni. Questo non lo condividiamo».
Dal punto di vista tecnico la bozza le
sembra ricevibile?
«Naturalmentenon mi èchiara la strut-
tura, vale a dire la tipologia delle impo-
ste,cioèquali sonoi tributi.E, soprattut-
to, quali sono le prestazioni di cui viene
garantito il finanziamento integrale in
tutto il territorionazionale,perché que-
sto è un punto decisivo. Rappresenta la
paritàdidiritti per tutti i cittadiniovun-
que essi abitino a prescindere dalla ric-
chezza dei territori».
D’altro canto essendo questa l’aria
che tira sarà difficile sedersi a un
tavolo con la Lega...
«Il problema è avere una visione condi-
visa dello Stato. Se questi valori vengo-
nostracciatidal leaderdellaLegaemini-
stro per le Riforme e per il federalismo,
perché ricordo che Calderoli opera per
supplenza ma il ministro titolare è Bos-
si, è difficile sedersi a un tavolo. Vorrei
sapere gli altri partiti della maggioranza
e dal Presidente del Consiglio quale
idea dello Stato hanno».

LINDA LANZILLOTTA La ex ministro del governo Prodi: noi vediamo il federalismo fiscale come un sistema che dia sia al Nord che al Sud l’opportunità di crescere

«Non si può parlare di riforme con chi non riconosce l’unità nazionale»

LA MANOVRA

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

«Con la proposta
Calderoli bisogna vigilare
sulla parità dei diritti dei
cittadini, a prescindere
dalla ricchezza dei territori»

«Si tratta di un sistema
“regionecentrico”
focalizzato sul ruolo della
Regione che poi fa la
perequazione dei Comuni»

Finora sono
già 15mila
le adesione giunte
sul sito del Partito
democratico

L’obiettivo
è arrivare
a 5 milioni in vista
della manifestazione
in autunno

Fontanelli: «Le misure
prospettate da
Tremonti produrranno
contraccolpi
sulle famiglie»

Il primo cittadino
di Potenza:
«Se si bloccano
i comuni si ferma
l’intero paese»

L’assemblea nazionale dei sindaci del Partito Democratico Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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